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J ) I LA 
In seguito ai latti di Napoli la questiono ro­

mana ­fe entrata in una fase riaoliitiva, dalla 
(piatti spetta air onorila del governo nostro il 
farnela uscire presto e acconi'òdafca per bene. 
finora la questione si dibatteva in torno al Po­
tere temporale del pontefice e posava quindi 
nettamento due problemi — 1° Se il potere tem­
porale fosse, o meno, necessario alia difesa, 
alla indipendenza , all' autorità della religione 
cristiana — 2° Se ii sovrano di Roma, asfcra­
zion fatta, dal di lui carattere,di sommo sa­
cerdote del Cristianesimo , non avesse diritti 
invuiner.abiU e quindi divenisse la pretensione 
degli Ttàìiani una vioienzo, un attentato di u­
siìrpaziono. 

f
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fosse una apèrta violenza. Quantunque ne la 
Fa te la nh V Italia/ r.avpknfc nel Jovranopon­
teficc Tin: Ildelvrando"pronto a scatenare tutte 
le passioni del fanatismo per difendere il tri­
regno — nò vi trovino un Giulio ii parato a 
cingere Y usbergo e a brandire la spada — tut­
tavia vi è nel'papa un carattere religioso, a 
cui bisogna mantenere riverenza, perchè 200 
milióni di cattolici s' inchinano davanti a quel­
la maestà, —inoltre una setta largamente dif­
fusa e che, malgrado i progressi delP incivili­
mento , ha saputo guadagnarsi un .impero in­

le armi e la mercede anticipata dei loro mi­
sfatti dagli ■.agenti­della curia romaft'a, fi& erano 
capitanati da pretf e da frati spediti a susci­
tare la guerra civile in difesa della tirannide 
ricoverala irrRoma. 

Ma i fatti di Napoli e i documenti svelati 
'ideila cospirazione reazionaria che qui era già 
pronta ad agire, dimostrano .un ' incorreggibile 
audacia, e in un attentato ordito di concerto 
colla curia romana e coll'Austria, rivelano ima 
minaccia all'ordine generale, un conato che 

contrastato sulle coscienze timide e riverenti, 
ìa setta gesuitica,' lavora indefessamente od 
esaltare fino al fanatismo il culto per Y au­
torità. del vescovo di Roma. 

Quindi :, tanto un sentimento di venerazione 
a .ima autorità spirituale di tanti secoli e og­

EÌÌU è ben vero che sì'.V una come Y altra | getto di tanfi ornaci f come un riguardo di 
'erse un p 

scienze, esigevano che allo scioglimento della 
­questione romana precedesse „ se non im ac­
cordo» almeno ogni più insistente e paziente 
tentativo per riuscire a una conciliazione col 
diritto nazionale degli Italiani. 

Ma dopo i fatti di Napoli, la questione ha 
cangiato totalmente d'aspetto. Non si tratta più 
di mettere, in bilancia diritti maggiori omino­
ri si tratta 

di codeste quistioni , innanzi a una equa e j prudenza verso un potere imperante sulle co­
spassionata ponderazione, non reggono a lun­
e;r> dibattimento. Perocché se considerate il 
pontefice, trovate la sua instituzìone procedere 
da tuli.1 altro principio e da uh. autorità ben 
superiore a quella in cui si fonda il giure dei 
troni; e quindi, non potendo un principio mag­
giore, aver bisogno d' un principio minore e 
dipendente a sua dimostrazione — il subordir 
nare resistenza dei .pontificato al trono è as­
surdo. — Àrroge che questa instituzione spi­
rituale essendo ordinata a un line allatto ev­
'tra­temporale e soprannaturale non ha alcun 
vincolo, necessario con instituzioni temporali, 
nò con altro ordine del mondo in orche spiri­
tuale e sevi asensibile. 

Se; poi considerate il re e non più il pon­
tefice, allora trovate una usurpazione all' uso 
di quelle dei ealilTì arabi., dei padisciah tur­
chi ; .lauto1 legittima quanto In fu ìa signoria 
degli Àrabi nella Spagna , dei maomettani in 
Siria o nei. basso impero, 

Tutta via, io Scioglimento della questione dì 
posato tui! terreno controverso dei diritti 

urtava contro gravi difficoltà. L'episcopato fran­
cese rannodando atioruo alla bandiera del po­
ter temporale dei papi tutti gli elementi av­
ven­i alla Francia moderna, tutti i partiti in* 
ieressafi ad abbattere il nuovo Impero , su­
scitava una opposizione troppo imponente per­
chè un sovrano innalzato dal suffragio univer­
sale non so ne preoccupasse; 'una opposizione 
troppo gagliarda e accanita, perchè la pruden­
za non consigliasse di menar/er , corno dicono 

unicamente di una misura di 
ordine europeo — di uno di quegli atti di 
giustizia e di prudenza, che, essendo richie­
sti a tutelare le guarentigie generali d'ordine 
e di sicurezza, sovrastano ad ogni altra consi­
derazione , e non più di diritto ., ma sono di 
dovere per un governo che riguarda come pri­
mo suo ufficio quello di assicurare la tran­
quillità. pubblica e ti rispetto alle leggi. 

Da Roma si tenta di minare ì cardini della 
società civile — Si (ratta 

comprometteva la situazione, di tutta Europa. 
in presenza di questi fatti V occupazione 

francese in Roma non è più una guarentigia 
alla persona e all' autorità de! capo del cri­
stianesimo— La Francia protegge a Roma colle 
sue armi il centro di una cospirazione inces­
sante contro le libere istituzioni, contro" la si­
durezza e i diritti più sacri dei popoli ■— La 
'Francia, dopo i fatti di Napoli, prohingando 
V occupazione armata di Roma assumerebbe 
implicitamente una complicità negli attentati 
réazionarii che là si ordiscono all' ombra del 
vessillo francese. 

La ferma resistenza che ii papa opponeva 
ad1 ogni .tentativo di conciliazione coi Re dT­
talia, pareva rivelare una determinazione a e­
ìudere, con una resistenza passiva,­ ogni ten­
tativo di accordo, atlinchè io scioglimento delia 
questione romana non potesse dipendere che 
da un atto di violenza. Questo atteggiamento 
clic sembrava determinato da un fìsso propo­
sito rendeva assai difficile ii problema di Ro­
ma, perchè un atto di violenza incontrava ri­
pugnanze forse non allatto destituite di ragione. 

Ma l1 attentato di Napoli rivela che sotto 
it» mentite spoglie deiPagnelto si. 'nascondeva 
il lupo : che Y attitmtmo di vittima assunta 

di sapere, pertanto,. . dalia corte romana copriva t più natili e fe­
roci disegiìi. f'.e ostilità furono rolté dalla rea­
zione annidata in Roma ; ogni ragione di ac­
cordo fu tolta di mezzo e. la necessità di reo­

jtonta 

i francesi , con longanimità e con saviezza le 
passioni ostili mascherate sotto le false spoglie 
d' uno zelo cattolico. 

Posata sul terreno dei diritti ■ la questione 
dì Uoma richiedeva uno «eioglimento ohe non 

se iì governo italiano al quale soltanto spetta 
per volontà de|la Nazione il diritto di dettare e 
i'ar osservar leggi.in quella città, ove una fazione 
audace e inorgoglita dall'impunità cospira con­ J dere Homa ­airitalia è divouutu questione en­
tro la sicurezza nazionale, sia o rum sia in j ropoa. 

Dietro questi nfìessi, la nota annunciataci da 
un nostro telegramma­,­ ieri pubblicalo, e spe­
dita dal conto di Cavour a Parigi in appoggio 
alle rimostranze l'atte dalie duo Camere dei 
Parlamento italiano, ci paro sicuro indizio di 
un repentino.e imminente seioglimento di follo 
della questione romana. ' 

L'attentato reazionario di Napoli avrà avuto 
questo singolare risultato oli giustificare piena­
mente innanzi a tutta Kuropu lo sgombro dei 
francesi da ISnrua ­—.di farne anzi una neees­

r 

.sita politica, che V lughilten­a ha l'atta valere 

dovere di Ristabilirvi P ordine e il rispetto­ai 
diritti doiP umanità e della nazione. ­­­ ficco 
comesi presenta adesso ìa questione romana. 

La cospirazione con'cui si tento poc'anzi 
di insanguinare le \ io di Napoli e di riempie­
re le provincie meridionali di stragi e di ;vin­j 
lenze — si è ordita sotto gli oeclii e col con­
corso manifesto della curia romana. 

Già da alcuni mesi bando di malfattori u~ 
scivano armate di pugnali e di furore­reazio­
nario del breve territorio che ancora si rogge 
nel nome del pontefice sovrano., 

i 

■ j i . 

i sicari! che portarono ferro e fuoco. nelr Ida lungo tempo e che lì ossia e Prussia non 
.r Àscelam» e negli Àbhruzzi, avevano ricev ul­o ( polreldiero' più. discon^seoi *n 
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Ma Io sgombro dei francesi da Ronm è tale 
atto che equivale necessariamente al ricono­
scimo*nto dèi principio e del diritto deLPunità 
italiana. Aite quest'atto di riconoscimento Jdo 
vrebbe logicamente precedere come principio 
determinante la soluzione della questione ro­
mana: il che spiegherebbe raltra, notizia reca­
taci parimente da un nostro telegramma, che 
Francia e Russia sieno di&poste^ ad ammettere 
i risultati del Plebiscito dell'Italia centrale e 
meridionale. 

fi concorde procedere di queste due poten­
ze nelle altre questioni, e ie voci di una stret­
ta alleanza fra di loro renderebbero anche 
più probabile tale notizia. — L'energico con­
tegno del nostro governo in. base ai fatti tea 
tati dalla reazione nelle provincie meridionali 
e in appoggio ai voti del Parlamento e della 
Nazione, può assicurare e aflrettare Io scio­
glimento della questione romana e assodare 
sul terreno dei diritti internazionali i nuovi 
destini dell'Italia. 

Torino , 9 aprile. 
Ripigliaup vigore nell' estrema sinistra le ac­

cuse che si scagliavano contro la.maggioranza 
del cessate Parlamento , e che quasi tutte le 
minoranze,t sieno avvanzate o retrive , hanno 
il costume di ripetere sempre. 11 deputato l\ic­
ciardi per esempio fu la vittima ; egli infuria 
contro i suoi colleghi della sinistra perchè si 
permettono di non prendere troppo sul serio i 
suoi ordini del giorno con cui propone d'in­
trodurre la moralità a Napoli. L'altro jeri 
scrisse al presidente Rattazzi una lettera con 
cui dava la sua dimissione da deputato. Rat­
tazzi prese sopra di sé di non leggerla , bm 
vedendo per l'asprezza dei termini che era i­
spirata da un subitaneo trasporto. Mi si dice 
che l'onorevole deputato abbia in seguito ac­
cansentifco ad una specie di transazione; inve­
ce di dimettersi, egli chiederà un congedo il­
limitato , in seguito al quale diffìcilmente 
comparirà più alla Camera. 

Anche il deputato Ferrari parlava di dar la 
dimissione, ma egli ha troppo buon senso per 
dar seguito a questa idea. 

Da questi individuali 
a ­cose pi{ 
conchiuso un accordo colla Francia per una 
definizione provvisoria della questione Uoma­
na. Le nostre truppe entrerebbero a tener guar­
nigione nella città eterna unitamente alle trup­
pe Francesi. Il governo del He insedierebbe 
le autorità civili, amministrative e giudiziarie 
ed eserciterebbe vera e reale giurisdizione so­
vrana come governo di fatto. 

Vi riferisco questa versione, senza l'armene 
garante. Veggo anch'io gli assurdi d'una po­
sizione falsi e insostenibile, ,qual sarebbe quel­
la dt due governi a fronte :P uno dell'altro 
nella stessa citta! Ma credesi universalmente 
che in tale eventualità il Papa lascerebbe 
Homa. 

La Commissione dell' esercito meridionale ha 
incominciato la sua depurazione dell1 arma di 
artiglieria. Pochissimi sono gli ufficiali conser­
vati in questo corpo , ma quasi tutti furono 
riconosciuti nel grado, e trasferiti nelP infan­
teria. 

Il Dirli lo. sostiene che le conclusioni delia 
Commissione etano ben diverse. 

Non so quanto siavi di vero in tutto ciò. 
Me ne informerò, 'e ritornerò su questo ar­

gomento. . 
P. S, Il testo della, lettera dell' Imperatore 

al principe Murat si dice sia stato comunica­
to ufficiosamente al nostra Gabinetto.dal Go­
verno francesi'. 

'lìoma , H aprile. 

­r. 
o ,. molto;^ fareo jpdma^xle lQ£èr 

rirehlà­tviìi che <téù;gonó;fé nostre­' 

M'erode e i cento occhi delP astutissimo Matj 
teuòci avranno,. 
riesca­di) scopi 
letter 

Do 
Bo 
li 

^Vanno neppure 
^yi siamo ahi­

tótto il callo. 

n­

e per giugherMaìVu VoiV 
_ e sere fa nérì|JotìV^baztóh« àéìprincipe 

Sorghe^e, tiótorì^papalnio, si [0Q$$ della pò­
itica ( bòmé diconol i nostri decennali ospiti 

Francesi ) e qualcuno osservava come l'Austria 
ed i suoi alleati di Germania lasciassero du­
rare troppo a lungo il gioco in Italia, peroc­
chè, dicevano costoro, ogni giorno che passa 
aumenta la forza dell' ustirpuloec Sardu e con­
solida il suo domimo ,<'quandi» un prelato do­' 
mestico di S. S. riprese con molto calore: 
« io tengo per fermo signori miei che essi in 
questo rapporto s? ingannino molto ; il governo 
Sardo ora che ha raccolto sotto di sé '22 mi­
lioni d'Italiani è motto più debole.cito l'alino 
scorso a questi stessi giorni , sebbene allora 
non estendesse il proprio dominio che sopra 
11 milioni appena : guardino un poco alle pro­
vincie Napolitane , boia oramai i .sokfktLsolr 
tanto tengono in rispetto le popolazioni , ma 
il governo Sardo vi è universalmente detestato 
e si aspira alla repuidiea. 

« Fra noi pure motti si ravvedono delle il­
I i i y 

lusioni per tanto tempo accolte, e i disordini 
delle finitime provincie del Regno provano 
ad evidenza ad ognuno le dolcezze de] regime 
Piemontese; non. passerà molto ..che quanti vo­
levano Vittorio Emanuele /­vorranno jVlazzuu, 

, ■ ■> ' ■ ' ■ ì■ ■ = -

e allora i sostenitori dèi printfi£>itì conservató­
re raccoglieranno il frutto del' lungo Indugia, 
e vedremo svanire il .'pres.eute cao^. poiiticò ?< 

di un cattivo soeno , e le cose tome­

osti individuali pettegolezzi passando 
ih serie, vi.dirò che si assicura già 

a guisa 
ranno nella quiete e nell'ordine primitivo 
E l 'auno' di grazia IS'/iV) sarà eccìissato !dal 
1862. >> — Queste parole del buon preiato ve 
le garantisco esatte; ed aggiungo,soltanto che 
■.ferve un lavoro continuo e tenebroso per ar­
rivare a pervertire il buon senso politico delle 
nostre popolazioni , e che il Governo del Re 
dovrebbe calcolare, bene quanti inconvenienti 
ne possono derivare e per lui e per noi dal 
rimandare alle caleude greche la'risoluzione 
del problema [{ornano. 

Intanto Francesco di liorbone batte moneta 
falsa come sapete all'ombra del vessillo, delle 
sante chiavi ( temo a momenti che anche quelle 
siano chimi­false ) e ha dato la parola d'ordi­
ne ài suoi fidi di farsi murattiaui ? a.parole 
ben inteso, e di promuovere nell'ev Regno la 
candidatura del suddetto Murat — Onesta no­
tizia ve la do positiva. 

Le interpellanze del signor Oudinot le ab­
biamo prese per ■ quello che valgono.—Un 
mezzo di discussione accademica per fare qual­
che impressione all'estero — ma l'ordine del 
giorno Honcdmpagni approvato dalla Camera 
ci ha sinistramente colpiti. — Come il Parla­
mento d'Staila stabilisce in principio che non 
v' è Italia senza Homa, e quindi riconosce che 
si deve ofctenner Roma di concerto colla Fran­
cia?/, . Lascio ogni commento perchè parmi 
inutile. 

feri sera in piazza Navona un giovinetto , 
mi dicono fosse uno studente, passava canta­
rellando a bassa voce poco dopo le 10; ven­
ne improvvisamente aggredito da due gendar­
mi e con mòdi brutali percosso — il giovine 
sdegnato s'avventa ad uno" di costoro, l'altro 
lo percuote colla sciabola sul capo e quindi 
entrambi i due prodi si danno alla fuga lascian­
do questo povero giovinetto tramortito sul la­
strico. Qualcuno passando Io raccolse e fu tra­
sportato e curato in una prossima farmacia''; 
fortunamente si tratta di semplice contusione, 
e la ferita quindi non è grave; potete però 
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...cìVjipro Ut sctluU iti le.­2 1(2. ; 
J/bi]diiio ilei gìòrno/:.i;eCiii..ltì hu.̂ p"p]buiz 

stióùc' ìli lloina. "'­■• • "­'­"" ­ ' I"""ÌJ 
e sulla t/UÌ­

Yncv.a. Dopo le solenni Uichiarazioni Calte neU* idlro 
'ocinin , , la jucn su qnosìa qucsl­ìpnt! sì.ò fa Un. Mfdi­
nilorò ^uinili ad indicare per sommi capi la solnzioiie 
ìa più semplìne.'Stanno a fronlfi­ilun partiti oppasM. t 
ehninioni liell' nUì'anionlanisniiJ: r.he ei .vorreltborij ■ rieae­

n 

C qualche tempo che non vi ho dato ne­1 indovinare iì nostro bon'essero da questi arne­

ciiu'O, ai vocili ilelj'.ìnqnisi'/ioue, e dinientìcivaD i.­boì'̂ o­
eoii ili Roma., \lbuni altri vot'rebhenf ­utulav ttiiilaU 

■ i i - ■ * 

alla meta, .'Q■.qliierlotio ,la ileinpìî ione immeLliafa, pronta 
e violenta. Fra queste,.opinioni;. osU'cmo stanno h idoe 
rlólli'i nia^cinraniìii/c.dQl g'ovA'iio. V idea, cioè di dare 
Homa idV Uaì'm , e ìli ilare \\\ Pap:i:prolt!ziono ed uiiìi­
pcndcnzai ■ ' \ .• ■ ;;■■:■ .<■,.­ ­. f:i. ' : " ■" 

Parla quindi', dot; nuovi .ratti, di; Napoli , per cui egli 
non esiterebbe ad awordare■;pieni, poteri aì governo on­
de reprimere gli■■Eitnisi 1 quali" sono prodotti dagli agi­
tatori dì piazza, ila un partito che JiA scrìtto sulla sua. 
bandiera ,. anardiia , da..certi .sognatori; di qnalcbe pre­
icvuieiilc,'da anâ  pixute M\ p&Uiy.ialo,perchè Napoli liiv 
aneli1 e,ss;i il .suo'sDbhaî O' Saint­Germain, da­ par tei del 
clero,'.e da.aleuni' avanzi tlelV oscrcilo borhonipó. Havvi 
una'ceriti­ sj.ampa che, si .rovescia, siigli' nomini:piti ono­
l'iiii e .più ìieiì.eiperiii del. paese; "contro di essi nessuna 
pena rnî Hore'.òhe ìl'tìennn.ziarli dall' alio .della ì.nbnnrt. 
' 11 (̂.ivern.o. /uscito ".da) volo popolare ha ii'. debito di 

salvare la nostra '<;neìetà e di ricnrrei'e percìù JM­IYI'O'ZZÌ 
nfìcesriarî 'nibstnuMloauinnsorabilo.cnnki'Of­tt so.v­vorN'Lon,;'­
contro i nemici della, libertà. Mii la fonte di tutliì mali, 
è ;V"lìonia. .Questa città è diventala ii centro­e rofiìfìi­
na' ìleli^ reazione; easa è divonlula \ìtia nuova­CoblenU 
eùiifro la Fraucia e l'Italia. Sciolla . quindi la q.ncfciio­­
ue d'i Homit, .sarà 'risolta 'la ipieslione dctUrprovincie 
meridionali. ■ ­ : : ■ . " . ' 

Cavour prenidenle del ComioIto. Air anminzìo­deììe 
inierpellanze.iò­ mi sentii.'alquanto., sj?Oinonl­atp.,. perdio 
credeva ebe il sonai oro Vacca volesse spiegazioni o no­
zioni sui l'adi die si compierono dopi.) la? discissione 
alla Camera.dei deputati, Ma dal discorso de'ironorovole 
inierpellanio apprendo 'dm.., egli, apprezza .do­ difUcidUYdei­
■ynvornu, e die le didiiarazioni. l'atle nell'iidtra Camera 
ì'nrumi l'ayorovobncnle accolte dal paese. ^ ­^ 

1 mezzi per ra^iunsere il nostro scopo sono di dil­
lieile aUuamne,'poiché non possiamo adottare­elio mezzi 
morali.'Noi non possiamo andare a Uoma come co'nrjui­̂  
Malori, e sarebbe assai danno­m all'Italia il mettere il 
papa in fug­a, La qnìstione dì Roma come ben. disse H 
senatore Va eoa sì collega con .quella di­Napoli, e dalla' 
­soluzione di essa dipende la sohuiono di quest'ultivnu. 
Essa ha molta importanza, sia all'estero che all' inter­
no. Imporla assai ebe Roma cessi ­dati* essere" il ceuU'ó' 
della reazione, e delle cospirazioni, e non partano p̂iù 
di là omissani mandati a suscitavo. tnmn'Ui noVie­ provin­
cie nostri;. ■ ■* ;■■.'­ '̂̂  " ■; ■ *• 

M;i impuria alt rosi die spariAcn l̂ mtagnnismò clie:"tî ­. 
Kna altualmonte fra­la'chiesa, e do .̂ tato,; di quale an­
tagonismo .non si può apporre;ai governo, ma dionsp ai 
partili estremi cui serve per snscitnre diUiCoUiV'al go­
verno, e mantenere d'agitazione; ."";\ ;",: '■!<•' '■/ ;­'f;:. '■■ 

Non iratterò per incidente la ■qnìstione ili Napoli poi­
ché rinterp.etlante la mise innaiul come un. motivo, per' 
l'isulvere la. questuine ' romana.,.,. = v '; ■■•­ e.;­}';.̂ . 
.'Accetto quindi i suoi'consigli o le sue proposte. Il 
governa farà uso di Luiti i mez/.i possibili per l'ar ri­
spellare la legge, ed abbattere i partiti 'estremi', ­si­­vi1­" 
siano ossi di Wa,;..o di rosso. .OpiqiVaìvoUa succede 
un gran cambiamento /rimane utìa..,GcrlaH:perLnrbaz.iaiie 
ebe non sparisce ad un. tratto­, ma u. poco, a poco.; è' 
necessario il concorso del tempo. Esempio1 ne:sia l'in­
glnlterra che lotliV per 00 anni contro, i­parlili". Noi ab­
biaino­ operai.;! una rivoluzione in nome della 'nazionali";' 
là, e quindi non credo die siano necessjftdi 60 anni per 
oUcncro l'ardine, ma i­ sei mesi trascorsi■.UaU' enlralu 
di Vittorio Emanuole­ a Napoli a quesio. plinto,, non 
liasliino. 

Spero che coi mozzi locali potremo giungere a idsta­
Inlirc Sa calma e far rispettare la legge,, in caso diverso 
noi non verremo al parlamento a. chiedere ìa diUaturu, 
i pieni poteri, ma ehiodcrommo provvedimenti tempora­
nei, utili'od appropriati, e la modiJicazione'dt talco lai 
altra legge. Ma lo ripoto, credo ­che il governo non sa­
rà costretto ad aver ricorso a questo mezzo. Lo discus­
sioni die ebbero luogo noli1 altra camera , e le. espres­
sioni di fiducia aumenteranno la forza del .governo. 

lo riconosco che il mìgiioi' mezzo ed il più­ pronto 
sarebbe la soluzione della qnistkme rom;uia."Uo gi;ì di­
rliiariilo (piale sia la mia intenzione su di ifiioMn qui­
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elione, e le sperante manifestale all.ra volta non sono 
punto seematc. Anzi esse fecero gran progresso, perchè 
poste innanzi per la prima volta da un governo, Il "prin­
cipio della separazione della f.hieii dallo Stato fu molto 
bene accollo anche all' estero. •­

Questo è già un gran fatto, nni non basta.̂ Bisogna­
dio questo principio venga accollo dalla parte più illu­
minata della società cattoUca. Ed è in cUY appunto' che 
si incontreranno molti ostacoli, ma non bisogna sfidu­
ciarsi, perche esso vorrà accolto. . '­' ' 

Capisco benissimo che' la parlo moderata dei eaUolici 
non l'accetti senza qualche esitanza. % forse la prima 
volta che il governo' dì una grande nazione cattolica si 
rivolge alla Chiesa, offrendole ìdndìpendenza e la liberlà 
religioso per sneriticii malerinhd ■ . .. 

Nei lempi antichi non s.i sospettava né anco d'esisten­
za di questo principio; Non fu posto in campo né nel 
medio evo­, nò air epoca della riforma'. I grandi rìl'or­
nintovi del secolo XVì cercarono solo di sostituire .una 
doti ri na ad' un'allrn,­ senza riconoscerei! principio della 
Uberlà religiosa ­, più dio novvia rietnìosecssevo i papi. 
Nò anco nei­paesi­, ove l'tr .'ipplicata e .conservata ptira 
la riforma, come ­■nella Svezia, non si è mai applicata 
la libertà religiosa. Negli altri paesi propredi detto prin­
cìpio a misura ;iche >ne sotìi'ìva la riforma'. Neil'Inghil­
terra durarono dìno Jil «pninq­ quarto dì^questo secolo le 
leggi penali contro d ■cattolici, e fu , non è molto tem­
po, adottato iin. bill por far pagare alcune lire"""starline­
­ft filolati patrizii.coipiti da mna bolla pontificia. 

Non vi ha quindi a stupirsi se la Chiesa accogUé con 
una certa diffidenza questa soluzione, die.noir fu anco­
va nemmeno/applicata • nei pa.esi protestanti. Anzi nei 
paesi ove vi­era liborlà i partili combattevano a1 nonio. 
dì questa, ma giunli al poterete ne servivano per.Coi'n­
battere gli avversari]. 'ìnì?rancia dopo i priueìpii 'del­
l'89 , che io cljianiorò la maeua'lcàrU 'delia civiltà mo­'' 
derna , ■ fu imposta al clero una costituzione ­civile , ed, 
un giuramento contrario nlìa coscienza dei^ace'rdòtt. Ciò 
spiega perchè repiscopalo.francese, die non conosce VX­
lalia , che da relazioni di giornali ultra clericali, vede 
con orrore l­'applicay.ionc di questo principiò in Malia. K 
fa meraviglia1 come l'episcopato francese ih (piale esce 
della parie, liberale della'Francia abbia potuto giudicare 
in niodo cosi avverso"Pìlalia. 

Àbluam visto in Ansìrìa l'ansi slìpulazìoni colla Corte 
di Roma, ed adottarsi, mia limitazione del'potere "eccle­
siastico, die. la stessa Corte di Roma stipular poi.con al­
tri govenn. Ma allora la Chiesa aveva un'autorità, che 
non ha più, e le idee, di liberlà si sono l'atle .strada, e 
si è riconosciuto che,,.essendosi la Chiesa unila con di­' 
nastie nemiche del proprio paese, era necessario dichia­
varla separata dallo Stato. 

Una parte­dei' clero rrancese, dopo ìa rivoluzione del 
•IHilO, procHunava dd princìpio di libertà. Ma il capo di 
quclk scuola vedendo che le sue dollrine'non erario aCr 
colle dalia Corte di noma, si separò dalla Chiesa ed'ah­
handouò il calioUcismo. Ma non perciò questi germì­fu­
rono soffocali. Molli, e molli membri del. clero francese 
desiderano sia realizzato il programma pubblica Lo daiPiì­
luslrc Pammenaî , Pacordaire. e suoi seguaci. 

Mimi il Bei­aio, ove questa 'dottrina ha ricevute uu'ap­

voci troppo favorevoli, esse partirono dai bandii delbr 
sinistra. Perciò io credo che il Sentito dando .if sito .VO­
LO in favore della polìtica del governo,;, rrmìcrà molto. 
più facile il nostro compito. /".■''.'. t_.\ 

Spei'O che fra breve noi avremo convinto "la parie e­
letla dei cattolici della rettitudine e lealtà delle, nostre 
intenzioni, ed anzi credo die tra non m.oìto .dai miglio­
ri fra i cattolici si ideeranno vod.supplfdievoli. al pa­
pa, dicendogli: accettate i patti che vi ìfeentà Pìtal'ui, 
così mìgìiorerele la sorte "della ­Chiosa , e ■tornerete al­
l'Halia la pace e Ja libertà ­ (ftppia mi' prtìlunf/ull mi 
Senato e 'iieÙe trìhuiie). . 

■ .■ , 

li ininislrn doll'inloi'na ■\iroAonl:i nlcnn'i propolil ili 
W'Cirfi 

ti senatore■ Cnmpello.'diee alcune c;ildé parole in l'a­
.vore della separazione delia Chiesa'dallo Stato., e propo­
ne. di .unirsi.al voto^dei ■deputati, 

.'Il senatore, Maitcncd "propone il Ko&uejrfo ■ ordini' del 
giorno: 

: « dj"senato ­considerando, che le dichiapàzioni d.eì gô i 
verno del're­per ìa piena e, ieaie'­appiidvzìon^iPd prie­'' 
cimo della libertà religiosa ■far.inìfn fede' alla,Tranda ed 
alla..intiera^sodelà. cattolica"ebe. Piinionc ìdr­lluìia di 
Româ  sua naturale capitale * sì ■conipirày:;assicurando 

'".nel tempo, sfesso iP­.deeorpv­ia .libertà, e­ bV iwlipcnden­
"za della' Chiesa Or del Pontefìce; passa ail'ordine del gior­
no ■»".*. . .­..■' ,■ 

V'(//a!u­f('rm.(i­idiee. almiuèd pacoie. sulla,quisfìquo d'iNa­
poli,, ed.osserva che (ulta la,.cagione di, quei inali è la. 
^pihstvdp.c personaìé^Oede' ;diè iì.­. ̂ overtìo ' gìuvìr\r< à a 
"spegnei'e. ogni causa :diTd.nrbnlànzi),­' ­

; 11'senatore Musìo fa alcune interpellanze sulle; "­.voni 
■corse della cessione della Sarde.̂ m­rallad'Vaìjeia^dn.ediit­

. ■ _ ■ _ 

lancio le spese occorrenti al In celebrazione 
della festa. 

Art. 4. Qiialmiqm­ altra fcsta, la "cui sposa 
l'osse obbligatoria a carico dei municipii, ri;­
mane soppressa. ■ ' r p 

— La Perseveranza ha da Torino 9: 
l tentativi d' accordo fra Garibaldi e il Go­

verno per quel che concerne Y esèrcito meri­
dionale sono stati r ipresi , e si ha speranza 
eh*'essi avranno questa volta ottimo risi&tato. 
Frattanto mi gode l 'animo nell 'annunziarvi 
essersi già Ormato il decreto che ammette a 
far parte del nostro esercito il Corpo di mari­
na dell' Italia meridionale. 

ì sottolenenti di questo Corpo sono ­stati 
ammessi colio stesso grado: gli altri ufficia li « 
colla dimimr/ione di un grado; ma a tutti in­
distintamente è tenuto conto , negli avanza­
menti del tempo trascorso dalla nomina dit­
tatortele sin oggi — per modo che in occasio­
ne delle nuove promozioni da farsi nel Corpo 
della regia marina meridionale riacquisteran­
no per diritto di anzianità il grado provvfso­
"riamente perduto. 

— Jeri abbiamo riportato dalla Gabella dì 
Colonia il resoconto dèi discorso del ministro 
Schleinitz alia Camera dei Deputati di Prussia. 
In questo discorso il ministro degli affa ri e­

penso dì Homa,'rfl'­apponili d.suoi, deifrdiiì^lciinì.{.dor­. steri­ disconfessava e disapprovava nel modo 
naVsuerinimenLe tiVMnitejYi Al.Ìlanu,"efl,.fillarA7(/;mH. pih energico e più preciso la condotta tenuta 
Suixtjè. 

ÌJàvòur fpresiflentfì;4ief;̂ otlM l̂voÌ"dispimde \elif " irat­
l'andOsi di'cosa co^^^raxeilpJH^a'.'dtiVuion­^sì' "dnve'sse 
traUare ' co eie .scanpUce n̂w ^ànlcvr Vìi iom t \hh(\^ « ni o poi 
al giornale, dice. dÌ..npnp.vo"je l̂a.,dtarei,­nè' iil/J^oe , uè 
ili male:; in dinan.tb'/'a *c[iìelfó hi'.^vi/'/hra.nnn .sapev;.1 

polir quindi le, flYcliiarà'/ioni ph tdl­
.'' eglldioìV ­cdleWt .mai uè a ti­
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icaziuno tar̂ a» e durainltura. Quest'esempio e dtaran­
te auloi'itfi, poielié esso deve, rassiciirare il parlilo "libe­
rale clic la 'flliìcsa può essére liiiera ed indipendeni.e , 
senza memtmam d̂.a libertà.%Ti l'ir iolln, e vero, e'iMia, 
ardente; ma qnesta/OiinJfi.dairessere funesta, in saluta­
re al paese. AndjC; 11 .partilo cattolico giunse al­polere. 
ma lia sempre rispeUiito i principii; li se il clero non 
mloUiV questo ■principio, non fu ntì'atto ostile.. I.a lolla 
è necessaria ;i.ifa ìihej­là,1 : ­ . 

Nello stesso lompo esso rassicura anche il olerò, per­
dio in nessuna yurte iVlùaropu si p.ode più UI\evt»V die 
nel­ lìelido. . ' ­ ■ " : ' ' ' ' 

Uà noi poi si potrà applicare­ancor meglio ­qnesto prin­
cipio perdio vi saràrmeno;­anlfi '̂onismos''essendo il pitr­
dio liberale in Itada pnM'eìijvioso clic nel BcV îp. ì.a. 
piiì prue gloria iedl.nraria: lìelfd'taliii» il suo primo poeta, 
che siede'liei vostro sonn^.ha sempre cercalo di 'conci­
Ilare questi due p$ndpii nei^suoi versi immortali : li­
bertà e reliidone. In li.alfn tulli i.più ^TÌIUIIÌ pensalori 
si eiMnienlrano in■ quoslo­pensiero di riformare idi aita­
si e di uiaulenore iniallii la ■ relift'ume eia libertà. Ho­
smini, CdolierLi ed ì numerosissimi loro seguaci consa­
crarono la toro vita .a quest'improbo lavoro di 'conciìia­
j.ione. , 

Vi sarà adunque lotta,'ma questa sarà, utile., si dovran­
no anzi sostenere alcuni assalti, ma produrranno buon 
dloHo. 

So Roma accodile le unsi re proposto , e si riconcilia 
cnUdialia, fra pochi anni forse i l'autori del partito cat­
tolico polrelihoro. avere il sopravvento, ed io mi rasse­
gnerò a Unirò la um o.urieivi sui bandii doiropposifdo­
no [ìlttrild prolunontd). 

Sono ounvuHo die quesle discnssiuui îovci'nuno moi­
alla solu/ioiie iJella.qtri­sl.ione di Moina. ì/ounipa re­

■'.1 

■a 

In 
îò annoili) nei sentire come siasi neirailra Camera par­
lilo ì'ispellosainenle verso il l'npa, ed an/i se vi l'iirnno 

e*, m.quanto, a quei 
meno sé esistesse;dlipcle1 

te in alfra circostanza die ec 
co un mi palmo di terreno italiano., lo didiiaea^ioni 
falle* dìed mesi fa crede; diC::n;ou­v;U?;ano . solo per un 
tempo de termi nato,..nìa, pei' tutta fa. su.a vita < r 

Uopo alcune, parole del .senatore..Vfnsin, ilquaie pren­
de atto delle, parole "del ministro, e dei.senntqre Sauli, 
che si oppone all'ordine del. ìriorno'p.rop.ô l.o* perchè non 
vi è ancora­nessun impegnò; 'il fteuaì{V*';uloUa; l'ordine 
del giorno Motfeucci, accetlato dal ffovorrin1, a granfie 
ma^ioranzn. ■ . ■ ' 

Il presidente'del consiglio presenta un. propello di lejf­
'̂ o sulla ìeva maìiitlima. 

'La sbiinla ò sciolla' allo ore ­5. 
CAMERA BEI DKPUTATi, 

1 1 ' i 

.Seduta del 9 aprile 1861. 
■ Si lessero, in.(pìftsla. sedutn , due pvoposle di le^e'­. 
una, ilei .deputato Corico .riguardante In cuncessioue eli 
beni demaniali della 'Cicilia, in enlilensi; l'allea .ilrdsw. 
ii'uur Caso relativa alla sospensione della eoslituziovio 
della piaivìneìa dì Bepevento. 

. 11, signor d'iaìlenija, l.agnnnclosì che non si d'ossero im­
pjeiiati inolio Mit.ilmerjipd ■tino iiltin>i. mesi e ìropposì 
l'osse'.abbondato in mscnrsr, pi'oponava dm la Camera 
dichiarasse ili non volere differire le sue Iorna te prima 
di ■avci; volate le le. '̂ì amministrative e.i bilanci. Mala 
proposta non incontrò' alcun favore. ■ ' '" ' 

lì Reputato Mellana fece .quindi •'unVinUirpèllsuv/n al 
mìnislro dell interno per io scio înienlo'.''':ilel Municìpio 

j ili Casale, circuii rìs^uardavn conie illetìaìé. ll.ininìslrn 
difese il' suo operalo. L'incidente tioiv ebiie,se­'VÌIo. 

Sì 'procedetie qujndì alla nomina dei membri della 
Ciunla , che. deve, esaminare idiilanei. ICssn. è coinposla 
di ^7 metnbri; 

L'inlerpeD.'mza Hrolìferin sull«( perqnU'izione latta ;d­
Comitalo dì Cenoya ­.venne rimessa ali indomani. 

Assisteva alla seduta Liborio Romano. 

V Opinione porta il seguente progetto di leg­
ge presentato al Senato per la istituzione di 
una nuova festa Nazionale. 

Art. t;. La prima domenica del mese di giu­
gno di ogni anno ì* dichiarata Festa Na/Jonaìe 
per celebrare P Unità d' Italia e lo Statuto dei 
Regno. 

Art. 2=.' Tutti i municipìi del Regno festeg­
geranno questo giorno, presi gli opportuni ac­
cordi colle autorità governative. 

Vi interverranno tanto le autorità govorna­
Uve, quanto le provinciali e comunali. 

Ari, ft. I munieipii stanzlerauno nel loro hi*» 

a Palermo dal conte di Schlippenbach. Cre­
diamo'opportuno il­ dare alcune spiegazioni su 
tate; incidente. In 'mi recente viaggio Tatto a 
Palermo, il conte di Schlippenbach, attaccato 
alla legazione prussiana a Roma, orasi inca­
ricato di rimettere delle lettere del generale 
Bosco a due personaggi conosciuti per la loro 
devozione alla causa dell' ex­re Francesco IL 
fidile due lettere scritte dal general Roseo,, 
1' una Iu consegnata alla questura dalla per­
sona, stessa a cui era stata indirizzata, Paltra 
Cu sequestrata dalla polizia,' Queste due lette­
re, dice il Journal des DèbaU, pubblicate dai 
^ioì*naIi, non lasciano alcun dubbio sul carat­
tere e sullo scopo politico­delle relazioni che 
il' generale Roseo aveva con queUp due per­
sone. 

Scrivono da Desenzano, 7' aprile : 
■iteri sera disertarono da Peschiera 4 marinai 

della (lottidiq austriaca, tre veneti ed a» un­
gherese. 

Per mandare a termine il loro divisomouto, 
s'impossessarono d'un (egrietto svelto e sotti­
l e , denominato Vipera , e dati i remi in ac­
qua , in «n'ora e mezzo approdarono da quel­
la iortezza a questo porto. 

— Leggiamo nelP Osi mul Weat i seguenti 
particolari sui disordini avvenuti in A gran : 

.Ieri, Hi marzo, una grande quantità di per­
sone sì raccolsero' davanti alla direzione di 
poiiawa t\ cominciarono nu charhavi. Alcuni 
soldati accorsero allora da un ca'ITè vicino e 
i'erirono due innocenti spettatori. La folla e­
aasperata da questo l'atto lanciò sassi contro' 
le tìnestre della direzione di polizia , staccò' 
dalla porta le "aquile imperiali, ìe imbrattò, di 
fango e le gettò in una fogna. Quindi si mise 
a percorrere tutta la città e fece subire a tut­
te le aquile la medesima sorte. La guardia 
municipale fece alcuni arresti , quasi tutti di 
persone innocenti. Alle undici, la folla si sciol­
se, e P ordine non venne più turbato. 

Og^i­ ii, popolo domanda la liberazione dei 
prigionieri e si teme che, quando non ottenga 
sTnJdisfazione, voglia prendore tP assalto il pa­
lazzi municipale. 

— La, (ìazudin di Colonia ha da Vienna la 
seguente corrispondenza in data del 4 ; 

« Si è detto che eratto iu corso dei nego­
ziali fra l 'Austria e la Porla riguardo a i r e ­
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ventualità d'un intervento austriaco nelP Kr­ (opposta ad ogni transazione. Essa persisto a 
reclamare la separazione assoluta. 

— Un telegramma da Vienna, 8 aprile, alla 
Galletta Uff. dì Veneùa, ha quanto segiae : 

zegovina e ìe provincie vicine. Questi nego­
ziati, per quanto concerne le due potenze sud» 

, sou riusciti. Si e d'accordo intorno al­
l'epoca ed aite circostanze in cui l'Austria si 
terrà obbligata ad intervenire vv cagione, del mo­
vimento della Turchia europea'. Da quanto si 
assicura, trattasi principalmente ora di ottene­
vo il consenso delle grandi potenze alla con­, 
vmzime stabilita fra 1* Austria e (a Porta, ai> 
iincte l'Austria sia autorizzala ad intervenire 
■'uello stesso modo che fa la Francia in Sìria. 
Non'è esatto quei che dice «ni giornale di dell' arciducato d'Austria al di sotto de 

Povlafosjlin 

« Oggi la nostra Dieta discute l'indirizzo cliie 
dente la conservazione dell1 unità della mo­
na rchia ». 

> 

— In un supplemento della Oenst, Zeilmifj \ 
troviamo poi il testo dell'indirizzo, accennato 
daT telegramma soprariferito, e che diamo qui: 

,1 S\ M. ./. Il A. 
momento solenne nel quale la Dieta 

.minuUo '18 1)8 milioni­
mentalo 0 i\$ ntilioni. 

lìelfjvailo li 
grati Jn'Boi'Vitt. i Turchi no hanno 
Testato e punito 160 :—.l/ngitHxioyn;. 
menta allo fVonliere. 

uu­

068 Bulgari, senio rnri 

au­

« L 

1 Copenatjlien — Ordine di éompleturo le 
forzo di cavalleria e artiglierìa. 

Hfàéhae ii —Dieta clnusa; Il Prosidon­
i f 

Vienna che iì gabinetto delle Tuiterle osservi 
in quest'afìare un'attitudine favorevole ai de­
sidtìrii" del nostro gabinetfc. Ai contrario qui 
non Si ha alcun motivo di essere soddisfatti 
doiP attitudine della Francia a questo riguardo, 
come non sembra menomamento potersi spe­
rar l'adesione della Russia. 

«' Soltanto con V Inghilterra sarà più facile 
porsi eP accordo , avendo questa potenza lo 
stésso interesse che la Prussia al mantenimen­
to dell' integrità dell' impero ottomano. » 

organizzarvi V. istruzione pubblica; 

'Iniis 
sì raccoglie convocata da V. 3VL, essa si sente 
in dovere di esprimerle la sua gratitudine per 
V applicazione data al principio costituzionale, 
il quale, stabilito colla legge 2i> febbraio» ri­
ceverà in seguito sviluppo maggioro e darà 
vigore alla vita costituzionale deli' impero. La 
dieta, nalP esprimere questi sentimenti, è "piena 
del concetto di un' Austria grande, potente e 
Jiberaj e riconosce perciò, affidandosi aì pro­
prio convincimento ? la necessità dell' unità j 
delio Stato, già stabilita dalla legge sulla, rap­

jfpresentanza' dell' impero. 
\ «, Possa P unità costituzionale lasciare indi­
1 

pendenza ai varii paesi della monarchia, nella 
misufa che si richiede per soddisfare ai loro 
desiderii e ai loro bisogni particolari; ma ciò 
deve avvenire senza che rimanga danneggiata 
l'esistenza dell'impero austriaco come grande 
potenza, il che dev'essere e rimanere nei Lat­
ti, come nelle paròle, una verità. » 

La CorrìspondejiMi HMVUS ha da Berlino 
j che il conte Perponcher, ambasciatore prus­
siaìio a'Roma, ha abbandonato P Italia per 

lo Jra accennato al caraltóe' acoetlabìle 
dolio proposte del Governo. 

mpoli Ì8 
Parigi i& ~~­ hóntlm 

Torino 12. 
U Mornhig­Posl 

smentisce ohe eli" armamenti a Malta sic­
no destinati alla spedizione di occupa­
zione >dr un punto della Siria —La Pre­
gata 'lUsistamò fu varata. 

"Una Deputazione invi la 
Plmperatore a farsi coronare a Praga, 

ftleipovìch '10,— Gl'insorti Montenegri­
ni 'hanno attaccato Bihor , devastato' o 
villaggi, ucciso parecchi Turchi. Alcuni 
villaggi dicluaransi iu favore de1 Monto 

S'ìmna, 

negnni. 
ile Frontiere di Polonia 11 nume­
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_, M legge nella Gm­z* dì Torino dei Ì0: 
Il generalo Della. Hovere partirà venerdì­

prossimo per Palermo. 
l i cav. Fava è mandato hi Sicilia per 

e il com­
mendatore Bertoldi a Napoli colia stessa mis­
sione. ­ .'­ ■ 

—­ Una 'Corrispondenza parigina reca: 
fi voce che il maresciallo CaWòhert stia , , 

per essere nominato comandante in capo delle ] re ( 'arS3 'd benino. 
Guardie nazionali di Francia, le quali sareb­1 
bero riordinate in tutto PImpero come nei J8:I8. ­ Vienna, 8 aprile. . ■ u 1 T> ìiftsit* h ' 

O '̂e questa voce sì veriBcassc­la forza .mi­ • V ■ihl­Dml&che­Pa&t d'oggi annuncia con te­ ™M. ­"gg1 aM h c ­ i j u m e ^ Ì 3 j n j J S e 

H vo''des;lL iiccisi Lunedì ò di 80­
centinaia di feriti. I prigionieri subiran­
no la pena d'internamento nel regno. 
Molti fu cono arrestati — il Mmiioipio 
sci olio. 

-

iXa/poli lo —' 7Vjrif.no 1$ (sera) 
ÌJIlalic erede potere annunciare che il 

msrAm UEM/ HAVAS­BULU­BR j­Dooroto per. VEsereito Meridionale fu (ir­
Smfìi.n nmn dnl ­Rn ■ \yiudip. shp^p'innp^ elio 

Htare della Francia sarebbe raddoppiata, ed ieuramma da Praga che in una riunione di 
ognun vede quanta importanza potrebbe avere momhgi tedeschi' della Dieta i rappresentanti 
questo fatto. . Ideile grandi proprietà fondiarie hanno dichia­
!' '­:­. Leggesi nel.r Enìprest: [rato di aderire a un programma che "riconosce { 

Tutti i marescialli di (Francia sono cluama­
t»t a UT);L(i'ons;igl'io di guerrà­straordinari» nelle 
Tiiileries pel prossimo lunedi. 

Ltt divisione del generale Admkault elio fu 
passala, oggi in rassegna nelle spianate delle 
Toiicries, ebbe ordine : dispartire pei campo Czeclii che i tedeschi si prestano a un accor­
i'orinafo all'Kst della Francia. Questa, notizia do e domandano che gli ('//echi presentino i 

l'unità della monarchia e il niantenimcnfco della 
costituzione. Durante questa riunione una de­
putazione Czeca si è recata a dichiarare che 
assentiva al programma unitario. Una deputa­
zione tedesca è incaricata di assicurare gli 

aggiunga importanza alle ^Jtre rassegne mili­
tari ette drconsi imminenti. 

— Mentre, dico il cdrrispondente parigino 
della Pmevernvait, Je, notizie inglesi amnui­
cianb che iì duca'di Cambridge sta visitando 
le l'orlilkaziom dj Plymouth, vengo a sapere 
che, cosne contrapposto a queste disposizioni 
guerresche delP .inghilfcerra, in Fijancia la com­
missione delle difese na«ionali si recherà a 
Tolone, ove studierà sili luogo le 'questioni 
che. si riferiscono alla difesa di.quel porto , i 
cui lavori saranno'di molto aumentati. 

­—Scrivono da Parigi alla Lombardia; 
'; Si,apparecchia contro la cospirazione ultra­
voontana ( di cui i gesuiti sono la testa 'e la 
società di S. Vincenzo de' Paoli, il braccio ) 
una guerra accanita che sarà non' solo tolte­
rata., ma sostenuta dal govii.ruo. 

É positivo che si tratta nelh­: regioni ulli­
ciali di cacciare i'gesuiti e sciogliere Peperà 
di :S. Vincenzo de'Paoli. Sta per essere.pub­
Wicato un opuscolo semi­ullickde per apparec­
chiare la riforma in tutta la Francia dei con­
venlì e delle associazioni religiose, 

­— 'La ■Patrie conferma la notizia che i ma­
gnati ungheresi che hanno assistito àìPoper­j 
tura delia dieta sono favorevoli, ali* idea d'una 
conciliazione con 'la corte di Yienua, e chela ! 
maggi'orauza fra i.deputati, si mostra sempre! 

toro programma. 

la divergenza ira la maggioranza delia Ca­
mera e Garibaldi fu rippianata in modij 
soddisfacente, . • 

Parafi l'i­ — (iassazioiie per vizio dì 
l'orma della emulauna dei Canonico Mai­
lei: Sarà inviato ad'altra Corte di Assise. 

Patrie — Lo sbarco di volontarii n 
Spitza è esatto. 1 voìontarìi si sono ri­
Ingiati nelle montagne (iella Dnlmazia in 
irmnero di 500. 

UelijradOj ì aprile. 
\ 

Venti famiglie bulgare, dei pascialato di Vid 
dine , hanno emigrato in Serbia ; esse dicono ^ 
di emignare , perchè erano sopracfcaricajfce di 
imposto^ e che il prodotto del loro­ lavoro era 
pei Tartari. 

D i s t r a UEI.LA PGUSKVEHAKZA. 
Pariiji, 9 aprile­

"La notizia che l« Uussia. e P .Inghilterra a­
vrebbero reso la Danimarca responsabile delie 
rotture •colia Germania è inesatta. 

Le notizie da Post annunciano un progresso 
nella politica di conciliazione. 

«lei .MPHn/fiifo 

i - t 

La dissoluzione della Società agraria a Var­
savia è considerata dai Polacchi , che sì tro­
vano a Parigi, "come un colpo di Stato. Si ere 
de però ali*annullamento di tale misura. 
' Mahmud e Derviseh pascià hanno operato; \ demi osi. 

la loro congiunzione iu­dl'Erzegovina e vanno1 

a sbloccaì'o Nicksich occupata dai Montene­
grini. 

Corre voce che il principe Murai f ecùrpre­]; 
parativi dì viaggio. 

Milano 13 «hrile. 
j 

l'tticev0 ­Va d.0 oi'e 7 poni.; 
Il Deere fu relativo all'Esereito Meri­

dionalq appagherà i reclami. dell'opinio­
ne pùbblica. — L'indisposizione del ge­
nerale Garibaldi [tare aggravarsi alqimnfo. 

La dilìereaza fra la maggioranza .delia 
Camera e Garibaldi fu appianata* nel 
inodo segdenU4. il Generale deriverebbe 
ai presidente Ualazzi spiegando le pro­
prie parole diretta agii o[)erai milanesi. 

L' agilnV/tohe polacca alimenta diffon­

BORSA DI NAPOLI — i;i Aprile­ mi. 
o 

DlSL'ACX) BLETTKICI PlUVATi' 
I Àijenzia Stefani .J ■ 

iStvpoU 13 [beva tardi)­— 1 urino 1t:\ 
Moìiìleur 1%—■ BANCA — l'iuim/rarm d?­. 

0(0~­7(i':i[8 —76 'IpS —1i\­\\H.. 
4 0[0 — GG li/i — 06 li­l — CO i{L 
Siciliana —76­H4"— 7 e i i 4 ~ T 0 1|4. 
IHernontese 75 1(2 — 75 i\ì­— 75 i\%. 
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